
D opo Lourdes Maria che quest’e-state si è lasciata fotografare con i peli sotto le ascelle, il po-polo di chi ha deciso di non depilarsi ha trovato spazio persino sui cartelloni pubblici-
tari. Una famosa marca sportiva ha voluto 
infatti come testimonial una fotografa sve-
dese che ha fatto del no alla depilazione 
uno dei suoi cavalli di battaglia. Scarpe in 

«Una novità in fatto di prodotto è la cera nera fatta con una 
resina brasiliana mescolata con olio di ribes nero» spiega 

l’esperta. «Si scalda poco e si strappa senza carta, due 
fattori che, insieme all’attività protettiva e antiossidante 

dell’olio di ribes, la rendono perfetta in presenza di fragilità 
capillare. Per di più essendo molto elastica e facile da 

stendere è perfetta per depilare zone estese, mentre la sua 
delicatezza ne fa la soluzione ideale per la depilazione totale 

dell’inguine». Potendosi togliere in un senso e nell’altro è 
perfetta per i peli che crescono in direzioni diverse. 

Arriva dalla tradizione mediorientale e si prepara con gli ingredienti più comuni in cucina: acqua, zucchero e limone. «È lo sugaring, la versione “dolce” della ceretta che va incontro alle esigenze di chi ha dovuto abbandonare la ceretta classica per via di una pelle sensibile o per la presenza sulle gambe di capillari fragili che con il calore e lo strappo

deciso rischiano di rovinarsi ancora di più» spiega Lyudmyla trofimova, beauty specialist della Limoni Beauty Lounge Fratelli Castiglioni a Milano. Con la ceretta orientale non succede. «La pasta di zucchero ha uno strappo morbido e una temperatura di applicazione molto bassa che la rende indicata persino alle donne in attesa». Dolce con la pelle ma decisa con i peli, la ceretta al caramello non crea infiammazione e tiene sotto controllo la comparsa di peli incarniti e di follicoliti in chi ne va soggetta. «Questo anche perché prima di applicarla si passa sulla zona una salviettina refrigerante che provoca l’effetto pelle d’oca: i peletti si alzano e anche quelli più piccoli e sottili vengono catturati dal caramello, steso contropelo e portato via, senza far male, nel verso del pelo» conclude l’esperta. 

sugaring:
VIa COn DOlCeZZa

La ceretta? nulla vieta di farla a casa. Ma l’istituto apre nuove prospettive. «nel centro 
estetico precisione, velocità e certezza del 
risultato nascono dalla possibilità di scegliere, 
tra tanti, il prodotto da usare e la manualità 
da adottare: se la stesura con il rullo è adatta 
a grandi superfici e per un lavoro molto rapido, 
con la spatola si può arrivare con precisione 
anche nei punti più difficili come l’inguine» 
spiega Cinzia Valisi, titolare del centro estetico 
Chloé a Pesaro e tecnica consulente per il marchio Byotea skin Care. Lunghissimo poi 
il menù di cere tra cui scegliere la formulazione 
che meglio si adatta alle proprie esigenze. 
«tutte le formule al titanio, ad esempio» spiega 
l’esperta «hanno il grande vantaggio di essere 
poco aggressive: si applicano a temperatura più 
bassa, hanno uno strappo delicato e sono ideali 
sulle zone dove si sente più dolore». Le pelli che 
dopo la ceretta si arrossano possono invece 

puntare sulle cerette che contengono polveri come 
l’ossido di zinco dall’azione lenitiva. «Le cere a base 
di resine naturali arricchite con miele, azulene 
e clorofilla sono quelle che lavorano con più 
decisione» commenta l’estetista. «Funzionano 
bene sui peli più tenaci». 

precisione, risultati sicuri e rispetto per la pelle

È quella dei peli, che anche in inverno non si dovrebbero vedere. Le soluzioni in istituto per farli sparire, subito

nOn PrOPrIOnOn PrOPrIOsuperflua
una questione

primo piano e peli ben in vista sulle gam-
be, la pubblicità ha scatenato un polvero-
ne su Internet riportando alla ribalta un 
tema, quello della depilazione, che in ge-
nere cattura l’interesse solo nei mesi esti-
vi. Eppure, neanche a dirlo, i peli ci so-
no tutto l’anno. Un'idea può essere 
quella di rivolgersi a un centro estetico 
dove trovare il metodo più efficace per 
intervenire, zona per zona. 

ceretta: menù a la carte

BlaCK sTYle
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Sul set passa dal biondo di 

Suburra-La serie agli occhiali 

da non vedente di The Place, 

mentre nella vita reale 

alterna la tuta felpata allo 

smoking. Ecco a voi i mille 

volti di Borghi, l’attore più 

richiesto del cinema italiano 

Q
uando chiamo al telefono Alessandro 

Borghi per farmi raccontare del suo per-

sonaggio in Suburra-La serie, la prima 

produzione interamente italiana di 

Netflix on line dal 6 ottobre scorso, ho 

ancora negli occhi la sua immagine con i 

capelli ossigenati, gli occhi azzurro-ghiaccio, il bomber 

nero in finta pelle e la pistola in mano, tanto che quasi 

mi aspetto che mi risponda con una frase minacciosa in 

romanesco. Invece mi raggiunge con una voce gen-

tile e dolcissima (malgrado una brutta tosse...) 

mentre è sul set del nuovo film di Matteo Rovere, che 

dalle prime indiscrezioni si chiamerà Il primo Re e rac-

conterà le origini di Roma tra storia e leggenda. Ha già 

cambiato pelle: subito mi dice che ora ha barba e capel-

li lunghi, ha perso molti chili per esigenze di copione ed 

è molto infreddolito perché le riprese sono all’aperto, in 

mezzo al bosco e con pochi vestiti addosso... “
”

cambiare spesso 
ruolo sazia 
l’istinto che 
fa da molla 
nel mio lavoro: 
la curiosità

il camaleonte
  Le tue trasformazioni sono incredibili. Cosa 

sei disposto a fare per un ruolo? 

«Guarda (tossisce...) mi verrebbe da dire, tutto ciò 

che rientra nel lecito. Se penso alle prove che ho 

fatto fino ad oggi, però questa per Rovere è sicura-

mente la più difficile, perché è davvero dura girare 

nudo in un bosco a ottobre, al freddo, con molti 

chili in meno... Se per altri ruoli, girati magari 

interamente al chiuso, l’unica difficoltà riguarda 

la performance e la recitazione, qui devo sforzar-

mi per non battere i denti o controllare i tremori 

del corpo, e solo dopo, molto dopo, pensare alla 

battuta che devo dire».

  A proposito di corpo, recentemente hai di-

chiarato che se non avessi fatto l’attore avresti 

fatto un mestiere legato alla salute della perso-

na. È vero?

«È così, mi piace tantissimo la scienza, la biochimi-

ca del corpo umano... Ieri, per dire, è venuta qui sul 

set la mia nutrizionista per farmi un controllo del 

peso e darmi istruzioni sulla dieta che sto seguendo 

(il prossimo ruolo di Borghi sarà quello di Cucchi e 

dovrà dimagrire molto, ndr). Quando parla io pen-

do dalle sue labbra, sono davvero affascinato dal 

ruolo dei vari nutrienti nell’equilibrio dell’organi-

smo. Sì, forse davvero avrei scelto un mestiere in 

questo campo se non avessi fatto l’attore».

  In Suburra-La serie interpreti Aureliano 

Adami alias Numero 8, un giovane boss della 

malavita romana in ascesa. Da romano non ti 

dispiace raccontare spesso i lati più oscuri del-

la tua città?

«Ma no... il cinema in generale, e Suburra in parti-

colare, sono entertainment, intrattenimento! Pur 

essendo ispirata a fatti realmente accaduti, è una 

storia che viene colorita e, per usare un termine 

interessante, “cinematografizzata” per creare in-

trattenimento per il pubblico. E questo perché, di-

ciamocelo, c’è molto più appeal a raccontare le 

connessioni tra i poteri forti della capitale piutto-

sto che la biografia di un cardiologo di Roma 

nord, no? Si racconta un lato di una città che ne 

ha milioni, alcuni molti belli e qualcuno anche 

brutto: è una scelta, è cinema. Quanto a me, sento 

di avere un rapporto molto profondo con Roma. È 

un legame sicuramente di “sangue” ma non di 

“testa”, vale a dire che pur amandola molto, so 

essere lucido e razionale nel mio giudizio sulla 

città, tanto da pensare un giorno anche di andare 

a vivere altrove...». 

  A proposito delle tue trasformazioni, nel film 

The Place di Paolo Genovese (al cinema dal 9 

novembre) interpreti un uomo non vedente. Co-

me hai fatto per calarti nel personaggio? 

«Ho chiesto a Paolo di usare delle lenti a contatto in 

grado di azzerare quasi completamente la mia vi-

sta, per cercare di avvicinarmi il più possibile a 

quella sensazione. Poi ho iniziato a lavorare sulla 

storia del personaggio e con il loro aiuto, ma so-

prattutto con l’aiuto di un ragazzo non vedente con 
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Quella degli antivaccinisti è una corrente 
di pensiero nata intorno ai primi anni 
2000 a seguito della pubblicazione di 
uno studio che dimostrava una correla-
zione tra autismo e il vaccino Morbillo-
Rosolia-Parotite. Lo studio fu presto rico-
nosciuto falso e il medico che ne era l’au-
tore radiato dall’albo dopo aver confessa-
to di aver sabotato i dati, ma il danno era 
fatto: in Italia la notizia era già di-
ventata “virale” portando migliaia di 
genitori a decidere di non far vaccinare i 
propri figli. I numeri sono cresciuti così 
tanto che, se nel 2010 la copertura vacci-
nale contro il morbillo era del 90,6% 
(l’OMS stabilisce a 95% la soglia minima 
di copertura che impedisce a un virus di 
circolare), nel 2016 è arrivata a 85,9%, 
portando al riaccendersi della malattia, 
che si è tradotta solo quest’anno in 3.672 
infezioni conclamate e 3 bambini morti. 

GLI EFFETTI

ATTUALITÀ

T ra i grandi protago-nisti dell’attualità degli ultimi mesi è impossibile non ci-tare le new entry che più hanno acceso il 
dibattito su giornali, tv e so-cial network: virus, batteri 

ed epidemie. Sono loro, per 
usare un paradosso, le nuove 
“star del web”, i “trend topic” 
capaci di muovere mi-gliaia di post ogni setti-mana per motivi anche dia-metralmente opposti fra loro. 

Da una parte, infatti, sono 
motivo di sconcerto e paura 
quando a fare notizia sono i 
quasi 4.000 casi di morbil-lo accertati da gennaio a 

oggi o il caso di malaria che 
ha portato alla morte di una 
bambina a Trento. Dall’altra 
eccoli invece completamente 
sottovalutati e persino derisi 
(“ah, cosa sarà mai prendere 
gli orecchioni!”) da parte dei 
cosiddetti “No vax” perché, a 
detta loro, molto meno perico-losi dei vaccini stessi. 

ROBERTO BURIONI

 Professore, ci dica: un bambino cor-
re qualche rischio quando si vaccina?
«I vaccini sono sicurissimi. Solo nella per-
centuale di un caso ogni alcuni milioni 
di vaccinati può esserci un effetto collate-
rale grave, e per grave intendo uno shock 
anafilattico che può avvenire subito dopo 
l’iniezione, ragione per cui bisogna resta-
re mezz’ora nello studio medico. Ma se le 
probabilità di avere una reazione con il 
vaccino per il morbillo sono di un caso su 
alcuni milioni, il rischio di mortalità è di 
un caso su duemila malati. E in un caso 
ogni 1.600 il bambino sembra guarire, 
ma dopo qualche anno sviluppa una 
complicazione che si chiama panencefa-
lite subacuta sclerosante». 

 Allora perché viene richiesta la fir-
ma del consenso informato?«Ogni procedura medica richiede un con-

senso informato, non perché un paziente 
scarica il medico dalle sua responsabilità, 
ma solo per confermare di essere stato 
informato sulla procedura. Lo stesso ac-
cade per un intervento chirurgico: l’ane-
stesista non fa firmare uno sgravio di re-
sponsabilità, ma un consenso in cui il 
paziente dichiara che è stato informato 

Roberto Burioni, ordinario di viro-
logia dell’Università Vita e Salute 
del San Raffaele di Milano, è uno 
dei protagonisti della campagna 
anti-bufale degli ultimi due anni 
con la sua pagina Facebook da ol-
tre 300mila follower. Nel 2016 ha 
pubblicato il libro Il vaccino non è 
un’opinione, Mondadori.Proprio alla luce del drastico calo delle vaccinazioni 

e dei nuovi focolai di infezione, il 31 luglio è stata 

approvata una legge urgente che ha reso 
definitivamente obbligatori 10 vaccini di base 
per tutti i bambini iscritti a scuole dell’infanzia, 
a scuole primarie e secondarie. L’obiettivo 
è riportare la copertura da queste malattie oltre 

la soglia del 95%, percentuale che garantisce 
una totale immunità di gregge e protegge 
anche i soggetti che non possono vaccinarsi 
(perché malati cronici o immunodepressi).

LA NUOVA LEGGE&social network

virus, vaccini
«Internet richiede più cultura!»

novembre 2017 • silhouette 43 

anche i soggetti che non possono vaccinarsi 

Su Facebook e Twitter non si parla d’altro, complice la diffusione 

di malattie che sembravano sparite (o lontane) e di teorie No vax

della disinformazione

4SLD11 vaccini.indd   42-43
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L’autunno è la stagione ideale per fare lunghe passeggiate nei boschi e trascorrere le ultime giornate all’aperto prima dei rigori dell’inverno, in pieno relax. Lasciatevi coccolare dai timidi raggi del sole, riempitevi gli occhi con l’esplosione dei colori. Questo è il momento perfetto per scoprire i sentieri delle castagne. La strada europea dei castagneti parte dalla Turchia e risalendo l’Europa mediterranea attraversa la Grecia, la Sicilia e tutta la dorsale appenninica, dalla Calabria fino alla Liguria, prosegue poi attraverso il Piemonte, la Francia meridionale, per raggiungere la Spagna e arrivare quindi in Portogallo. 

I tratti da percorrere, per giornate intere o anche per passeggiate di poche ore, si susseguono per tutta la penisola. Tra i più battuti e affascinanti suggeriamo quelli dell’Appennino Tosco-Emiliano, nella zona di Marradi ma anche intorno a Modena. E poi, più insoliti, quelli del Parco regionale dei Monti Picentini, in provincia di Avellino. Fuori da questo percorso “mediterraneo” ma sempre di grande fascino il Keschtnweg, sentiero delle castagne in Valle Isarco, che dall’abbazia di Novacella, presso Bressanone, arriva a Castel Roncolo, poco a nord di Bolzano. 

FUGhE DI BENESSERE

La montagna in autunno è intima e accogliente. Invita al relax, alla convivialità, fa scoprire riti, sapori, trattamenti antichi che conservano intattoil loro fascino 

L e giornate di novembre in montagna, un 
po’ brumose, più brevi e fredde certo, ma 
anche accese dai colori del foliage, sono 
fatte per chi ha voglia di ritmi lenti e 
antichi, vicini a quelli contadini ed è 
pronto a lasciarsi conquistare dalla ma-

gia di boschi, vallate, piccoli borghi. Se siete ar-
rivate attirate magari dal silenzio del bosco o 
dal rosso delle ultime foglie cadute, la montagna 
vi premia con piccole sorprese: affascinanti trek-
king fra alberi secolari ma anche feste, eventi 

gastronomici e culturali. La regina di questa 
stagione, celebrata in tutta Italia, è la castagna, 
che ben si accosta agli assaggi di vino novello e 
ai sapori e agli aromi dei frutti tipici del sottobo-
sco. E dopo una giornata trascorsa fra passeg-
giate e degustazioni cosa c’è di meglio che essere 
accolti nell’intimità di un hotel perfettamente 
integrato con il paesaggio, magari foderato di 
legno profumato, con una Spa che utilizza pro-
prio i prodotti del bosco per una remise en forme 
rigenerante e golosa?

castagnecastagnecastagne
SUI SENTIERI DELLE

il Törggelen: una tradizione
In Alto Adige c’è una tradizione che ha un nome difficile da pronunciare, Törggelen, la castagnata, occasione in cui contadini e commercianti di vino si incontravano gustando castagne e vino novello. L’appuntamento è ancora così sentito che i masi più qualificati aderiscono all’iniziativa “Törggelen originale” 

Hotel e locande propongono escursioni, degustazioni e remise en forme a tema

passeggiate incantate

(basta cercare l’elenco sul sito www.suedtirol.info) per mantenere lo spirito e i sapori delle vecchie locande, mentre borghi e alberghi propongono pacchetti e itinerari a tema. Come in Valle Isarco, lungo il sentiero Keschtnweg, A Velturno (BZ), il “paese delle castagne”, dove fino al 5 novembre si possono fare escursioni con degustazione di kerner (aromatico vino locale), ammirare i manufatti degli intagliatori di legno di castagno e magari soggiornare al Taubers Unterwirt, locanda benessere a 

tema. La Spa dell’hotel offre una linea 
bio-cosmetica a base di castagna. Se ci si sposta sull’Alpe di Siusi la passione per le castagne resta invariata. A Castelrotto (BZ), l’Hotel Schgaguler propone un pacchetto Törggelen: escursione guidata a un maso nei dintorni con spuntino a base di castagne e frutta, vino nuovo 

e prodotti tipici, visita a una cantina per conoscere il processo di preparazione del vino locale ed escursione guidata a Castel Trostburg.www.unterwirt.com www.schgaguler.com 

Dalle semplici caldarroste ai piatti da chef

il Törggelen: una tradizionealtoatesina
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BELLEZZA

Il rouge noir e il color 

vinaccia sono i ”make 

up trend” di questa 

stagione. «Il finish è 

rigorosamente extra 

mat, attente quindi a 

realizzare una bocca 

dai contorni 

ultraprecisi, perché i 

colori scuri mettono in 

evidenza ogni minima 

asimmetria».

Il nero è il colore più adatto a 

sottolineare lo sguardo. 

«Deciso e intenso non può 

mancare nella tavolozza del 

make up. Con una matita 

occhi disegnate su tutta la 

palpebra superiore linee e 

grafismi dall’aspetto 

decisamente “bold”. Niente su 

quella inferiore, concessa alle 

black addicted solo una 

leggera sottolineatura». 

rouge noir

nero 100%

novembre 2017 

color block
Ispirazione anni ’80 per il make up 

color block. «Sulle palpebre utilizzate 

un ombretto in crema e applicatelo in 

modo “impreciso”. Sulla labbra invece, 

optate per un rossetto a lunga durata».

Spazio anche allo stile bon ton. 

«Labbra enfatizzate da un gloss 

aranciato, che applicherete fino 

al contorno delle labbra ma solo 

se non è segnato, pena probabili 

e sgradevoli sbavature».

candy

oro, oro, oro
L’eyeliner si impreziosisce del metallo 

nobile per eccellenza. «Grazie 

ai pigmenti dorati lo sguardo viene 

sottolineato e contemporaneamente 

illuminato, creando un effetto 

di grande magneticità e sensualità».
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moda

so
lo

 p
el

le
vera o in versione eco, sotto forma di biker jacket, minidress, short skirt, pants, è la protagonista indiscussa dei look di tendenza

Foto di Rocco BizzarriStyling di Pia JohanssonTesti di Antonella Bartolini

Linea sciancrata per il blazer P.A.R.O.S.H. (522 euro). Bustier a fascia e pantaloni Cristinaeffe (99 euro e 215 euro). Bracciale AVRIL 8790. Cappello Primark (7 euro).Minitracolla CafèNoir (49 euro). 

Nella pagina accanto.Effetto matelassé per il bomber con cappuccio Aeronautica Militare (528 euro). Maglia con scritta P.A.R.O.S.H. (274 euro). Minigonna con cintura in vita Patrizia Pepe (158 euro). Calze Alto Milano J. Sneakers alte Mephisto (225 euro).
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make up

moda pelle

MANTENERE L'APLOMB «Se avete capelli lisci naturali optate per shampoo e balsamo 

formulati ad hoc», spiega Colombo. «Quando li asciugate, 

non sfregateli: le cuticole si aprono e si sollevano, arruffandosi. 

Limitatevi a strizzarli con l’asciugamano. Non usate la piastra 

nelle giornate umide: si seccherebbero attirando l’umidità, 

o scegliete un modello a vapore».

truCCHi teste bon ton

STIRARE LE ONDE «Dopo lo shampoo, applicate una dose generosa di balsamo: 

più i capelli sono secchi, più sono sensibili all’umidità. Applicate 

un siero o una crema lisciante poi, nella fase dell’asciugatura, 

dirigete il flusso d’aria calda del phon verso il basso, mentre 

li stirate con la spazzola dalle radici alle punte. Terminate con 

un getto d’aria fredda, per chiudere le cuticole. È importante che 

i capelli siano ben asciutti prima di esporli al clima esterno e, per 

proteggerli, vaporizzate uno spray anticrespo» conclude l'esperto. 

Calore e umidità sono i nemici giurati dei capelli lisci. 
Per questo nelle giornate di nebbia e pioggia è importante 

proteggerli, così come occorre asciugarli con cura.

1 Garnier Fructis Hydra Liss Coconut Liss è dedicato ai capelli naturalmente lisci (grande distribuzione, 2,89 euro).  2 Perfetto per detergere eliminando il crespo, Elvive Low Shampoo L’Oréal Paris (grande distribuzione, 5,99 euro).3 Alfaparf Keratin Refill è un fluido leggero che aiuta i capelli a mantenere la forma desiderata (salone, 22 euro).  4 Per chi ha i capelli sottili, Pantene Balsamo in mousse sotto la doccia Lisci Effetto Seta, ammorbidisce senza appesantire (grande distribuzione, 3,49 euro). 5 Jean Paul Mynè, per prolungare a casa i risultati ottenuti in salone, propone Ocrys Bandha Conditioner, 

anticrespo
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«Il liscio è di gran moda anche grazie al ritorno 
delle medie lunghezze», commenta Christian 
Colombo, hair stylist milanese. «La stiratura 

rilassa la struttura del capello ondulato o riccio, 
aiutandolo a chiudere le squame: migliora i 

riflessi della luce e rende i capelli più lucidi». Le 
massime esperte in materia sono le giapponesi. 
Alle loro chiome lucide e ordinate si ispira quel 

43% di italiane che ha i capelli lisci (naturali 
quasi sempre, piastrati nel 10% dei casi, 

secondo il Beauty Track Italy 2017). Chi li ha 
naturali lamenta mancanza di volume in tre 

casi su 10, mentre il 28% reputa i propri capelli 
troppo fini. Teste piatte, pronte a incresparsi al primo segno di umidità. 

con attivi idratanti (salone, 19,50 euro). 6 Latte Emulsione Liscio Duraturo Liss Therapy Jean Louis David si usa prima del brushing (salone, 28 euro). 7 È versatile l’Olio capelli Omia all’Olio di Argan: si può usare come maschera o crema per lo styling (grande distribuzione, 9,60 euro). 8 Fa parte della nuova serie Expert di L’Oréal Professionnel la maschera Liss Unlimited, con pro-cheratina, per un liscio che dura fino a 4 giorni (salone, 30,60 euro). 9 Con proteine della seta, la Crema districante senza risciacquo della linea Sunsilk Liscio Perfetto regala capelli a spaghetto (grande distribuzione, 2,49 euro).  10 È tutto-in-uno Ice Cream Liss Pro Liss One di Inebrya:  (saloni Inebrya e rivenditori autorizzati, 15,40 euro). 11 Con olio di vinaccioli e acqua di mirtillo biologico Oil Secrets Liss Crema Levigante di Creattiva Professional (salone, 20 euro).

soluzioni a casa

bon ton
teste

a tuttoliscio
C apelli extra lisci. È la ten-denza vista alle sfilate di questo autunno-inverno. Drittissimi, portati die-tro le orecchie, con riga centrale per il défilé di 
Victoria Beckham. Chiome super 
corte o chilometriche, con frangia 
lunga e piena per Emporio Armani. 
Teste ultra piatte, con radici schiac-
ciate ed effetto bagnato (flat sleek), 
come quelle viste da Hyun Mi Niel-
sen. O movimentate, con ciuffo di 
lato, per un richiamo rétro anni 
Sessanta, come nella sfilata di Stel-
la McCartney. Tutto è concesso, pur-
ché sia dritto. Ma durerà il tempo 
del prossimo appuntamento in salo-
ne? Con i trucchi degli esperti sì. 

Naturale o “piastrato” che sia è la tendenza di stagione. I consigli per conquistare una chioma diritta, piena e setosa, sempre disciplinata
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